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Il popolare attore a Milano 
Telegatto a «Miami Vice» 
E ora Don Johnson 
se la fa con Berlusconi 
MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO Le conferenze 
stampa non saranno un gran
de momento di verità, però 
qualcosa svelano Anche quel
le indette per i Telegattoni di-
Somsì e canzoni che, in immi
nenza dell evento (domani se
ra su Canale 5) si ammucchia
no una sull altra. E cosi, per 
esempio, in attesa di vedere 
oggi Sharon Stone, la protago
nista di Basic instmct, di pas
saggio a Milano che poi volerà 
a Cannes per la presentazione 
del film, icn abbiamo potuto 
incontrare il protagonista di 
Miami Vice Don Johnson e l'in
terprete della sene McGyverQn 
onda su Italia 1), Richard 
Dean Anderson 

Belli e biondi come da con
tratto, i due hanno risposto alle 
domande Don Johnson, con 
una certa sorniona supponen
za, l'altro con una dedizione 
perfino esagerata. 

Don Johnson è bello Si 0 la
sciato anche aturare a parlare 
dei tembili fatti successi a Los 
Angeles in questi giorni, ma 
solo per dire alcune bencin-
tenzionate banalità Tipo- so
no consapevole della dispera
zione economica e sociale di 
questa gente, ma niente giusti
fica la violenza. E ancora « So
no orgoglioso che il mio colle
ga iiMiamt Vice Edward James 
Olmos si sia impegnato perso
nalmente negli eventi di questi 
giorni, ma ora mi domando a 
quale canea voglia candidar
si» Cosi l'attore ha voluto forse 
disegnare un'immagine di sé 
nello stesso tempo regolare e 
disincantata, facendo dimenti
care ti suo passato irregolare e 
stando attento invece a ricor
dare tutti i campi della sua at
tuale attività Dalla musica alla 
casa di produzione televisiva 
che ha fondato con la moglie 
Melarne Gnlfith. alle trattative 
in corso con Berlusconi per 

' produrre film per l'Europa, per 
arrivare al remake del delizio
so Nata ten A proposito di 
quest'ultimo lavoro, Don John
son ha voluto esagerare in fa
milismo per sostenere che, si, 
certo, Judy Holliday era brava, 
ma quando il pubblico avrà vi
sto Melarne nel suo ruolo, se 
ne dimenticherà „ , , „ 

Don Johnson 

E magari sarà cosi Ma per fi
nire con Don Johnson non ci 
resta che nferire quanto ha di
chiarato sulla sua fortuna at
tuale di poter scegliere i ruoli, 
per cambiare personaggio co
me piace «alla gente di cine
ma» A questo punto gli abbia
mo fatto notare che i grandissi
mi atton infondo girano sem
pre attorno a un unico perso
naggio, il proprio Cosi giusto 
un anno fa e nella stessa circo
stanza, ci aveva detto e dimo
strato Robert Mitchum Don 
Johnson ha risposto «Si vede 
che non sanno (are altro» E 
questa poteva .inche essere 
una battuta se il protagonista 
di Miami Hcenon I avesse rovi
nata aggiungendo un recupero 
di buon senso («i tempi sono 
cambiati») e un nconoscimen-
to («Non voglio dire che Ro
bert Mitchum non sia un bravo 
attore») assolutamente ines
senziale 

Invece 1 interprete di McGy-
verha parlato del suo impegno 
a favore dei bambini malati 
terminali e contro la violenza 
Però ha ammesso che, vera
mente, se anziché essere co
m'è un bianco di ascendenze 
finniche fosse nero, farebbe 
più fatica ad essere non violen
to Infine ha dichiarato che a 
Hollywood non ha amici, per
ché ama stare per conto suo e 
leggere davanti diroccano. E 
questo e bello 

Roma, Leoncavallo all'Opera Convince la regia di Zeffirelli 
in una scenografìa moderna Applausi per la direzione 
e «periferica», con tanto di Oren e per gli interpreti 
di copertoni e tangenziale Gasdia, Nucci e Giacomini 

Lunedìrock 

dibor 
Uno straordinario successo ha accolto la particolare 
edizione dei Pagliacci approntata dal Teatro dell'O
pera di Roma, nel centenario del capolavoro di 
Leoncavallo Zeffirelli ha ambientato la vicenda in 
una sorta di «inferno terrestre» dei giorni nostri, men
tre dal podio Daniel Oren ha salvaguardato le esi
genze del cuore Splendidi Cecilia Gasdia, Giuseppe 
Giacomini, Leo Nuca e Lorenzo Saccomani 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA Sembra un mimo 
di Marceau con intorno l'om
bra diremmo di Charlot e To-
tò Cappello e pantaloni neri, 
bastoncino giacca rosso-luci
da, faccia guanti e scarpe 
bianche È Leo Nucci che sbu
ca dal sipano, avanza retroce
de fa capolino poi canta il 
prologo dei Pagliacci di Leon-
cavallo Quando si apre il sipa 
no si scatena in teatro un cre
scente boato di meraviglia «E 
che sarà mai'» stava borbot
tando qualcuno ma si è azzit
tito di botto il sipario si apnva 
su un moderno inferno terre
stre Un luogo abbandonato 
da Dio con la «civiltà» rappre
sentata dalle strutture di una 
sopraelevata che taglia il pal
coscenico e fronteggia un edi
ficio in malora Qui arnva I al
legria dei pagliacci saltimban
chi, funamboli acrobati man
giatori di fuoco equilibristi 
preceduti da tromba e gran
cassa seguiti da una roulotte 
in pompa magna Dopo il se
condo quadro della Boheme 
(recentemente data al teatro 
dell Opera) - un esemplare 
quadro pieno di folla -Zeffirel
li fa il bis con i Pagliacci Ma 
non siamo a Pangi b 'a folla di 
una penfena meridionale, do
ve arriva un po' di festa e tutti 
corrono a parteciparvi anche 
con biciclette motonni. fur
goncini Un grande affresco di 
vita corale in cui ogni faccia 

ha un suo gesto, come ogni fi
nestra e ogni balcone del sud
detto edificio ha la sua partico
lare scena i ragazzini con le 
gambe penzoloni fuon dalla 
ringhiera, una donna ìncmtra 
che muore di caldo (siamo a 
«mezzagosto»), altre che sten
dono o raccolgono i panni e 
via di seguito Gridi, canti bal
li, palloncini che si staccano 
dal grappolo 

In un bel tono di luce che si 
avvia la tramonto si svolgono 
le intese e le liti dei pagliacci 
Nedda Cecilia Gasdia, cioè la 
donna di Canio si sottrae alle 
voglie di Tonio (ma altre ne fa 
venire al pubblico nel suo di
fendersi anche a gambe all'a-
na) e poi si apparta e si ac
quieta, pomiciando con Silvio 
tra vecchi copertoni, sopra un 
pagliericcio di fortuna E Tonio 
porta 11 Canio a sorprendere i 
due La zuffa viene evitata per
ché e è lo spettacolo da prepa
rare Da tendoni appesi a pali 
- un teatro «semplice», caro 
anche a Shakespeare, ma c'è 
pure il clima di un Retable de 
MaesePedro (cioè la classicità 
di un teatro popolare), Zeffi
relli inventa uno spettacolo 
magico, ricco di trovate il ta
volo che sprofonda nel pavi
mento la candela che si tra
sforma in mazzo di fion, gli 

, spaghetti che dalla zuppiera 
diventano una lunga sciarpa 

Dopo «Tango del calcio di rigore» l'Archivolto festeggia le Colombiadi 
con un testo che racconta in modo grottesco la scoperta dell'America 

Fra Buffalo Bill e Avanzi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROMELIA MICHIENZI 

«•GENOVA II Gaucho ap
passionato Il giovane Calcia
tore La Bionda di Fcrreyra La 
Donna con la testa nel pallo
ne L'uomo con la testa nel 
pallone Obdulio Varela Alva
ro Madera Sono i sette perso
naggi del Tango del calao di ri
gore, l'ultima realizzazione del 
gruppo stabile genovese Tea
tro dell'Archivolto 

Ispirato ai resoconti calcisti
ci dello scnttore argentino 
Osvaldo Sonano, Tango del 
calao di rigore mescola storia, 
cronaca e fantasia, e scatun-
sce dall'intreccio fra tre rac
conti quello di Obdulio Vare
la, capitano della squadra del
l'Uruguay, mitico protagonista 
della vittonosa finale in Brasile 
ai mondiali del 1950, la vicen
da tutta letteraria del portiere 
«Gato» Diaz che, nella sfida de- -
cisrva dell'oscuro campionato 
della Patagonia, per amore 
della Bionda di Fcrreyra, parò 
il «rigore più lungo della stona 
del calcio», una settimana di 
attesa per il rinvio della partita 
deciso, dopo una invasione di 
campo, dall'arbitro epilettico 
e un sanguinoso vero fatto di 
cronaca del 1989, quando a 
Cali, in Colombia, fu assassina
to l'arbitro Alvaro Madera, che 
aveva osato annullare un gol 
all'lndipendiente la squadra 
finanziata dai narcotrafficanti 
di Mcdellin II tutto scandito e 
legato - in un clima da tanghe-
dia, ovvero da commedia mu
sicale in tango - da siparietti 
musicali italo argentini, all'in
segna di quel gusto provinciale 
dell'esotico che in Paolo Conte 
ha trovato una delle espressio
ni più efficaci e felici Sullo 
sfondo si percepiscono netti 
l'amore, la malinconia e il rim
pianto per un mondo del foot
ball più puro e più candido dei 
rituali belligeranti esaltati oggi 
dal calcio-tv 

Nei panni dei sette perso
naggi Marcello Cesena, Mauri
zio Crozza, Ugo Dighero, Mau
ro Pirovano, Carla Signons, Ga-
bnella Picciau e Giorgio Scara-
muzzino, reduci tra I altro dal
le folgoranti performances 
•pubblicitarie» di Avanzi e 
prossimi a replicare l'espenen-
za con la ripresa autunnale 
della trasmissione cult di Rai-
tre «Un'esperienza di contami-
ruizionc televisiva - la definisce 
Giorgio Gallione - germogliata 

Il gruppo 
del Teatro 
dell'Archivolto 
In «Tango 
del calcio 
di rigore» 

Jal nostro itinerano di spen-
mentazione drammaturgica 
>ul comico e dalla identità stili-
>uca molto forte del nostro 
gruppo» Ma tra il Tango del 
Miao di rigore e Avanzi e è 
una scadenza intermedia di 
tutto nspctto il debutto a metà 
luglio, nel pieno delle Colom
biane, del Circo di Buffalo Bill 
Che sarà il modo grottesco e 
circense dell Archivolto di rac-
e ontare non tanto la scoperta 
dell Amenca quanto I America 
del nostro immaginano collet
tivo ovvero il sogno america
no un po' logoro dei nostri luo
ghi comuni 

«Lo spettacolo - anticipa 
Gallionc - si articolerà attorno 
otredircttnci la testimonianza 
dei vinti cioè delle civiltà 'sco
perte" e distrutte la grande do
manda se è propno vero che la 
Stona deve necessariamente 
progredire di cicatrice in cica
trice, da un genocidio ali altro, 
e la disperata necessità e vo
glia di rimozione di quello che 
è veramente successo dopo la 
voperta dell Amenca. ma 
schierando la venta dietro i lu-
s'.nni accecanti e lisi del palco

scenico americano» Ci sarà 
ad esempio la nevocazione 
folcloristica del mannaro ge
novese, orgoglioso di avere 
partecipato alla spedizione 
delle tre caravelle, contrappo
sta alla visuale dell indio che 
ricorda Colombo, appena 
sbarcato inginocchiarsi e 
chiedere a Dio di fargli trovare 
subito l'oro di El Dorado, e ci 
sarà un Cnstoforo Colombo un 
pò sognatore e lobotomlzza-
to che come Peter Pan si nfu-
gia nel vagheggiamento dell 1-
sola Che Non C è e che nel fi
nale sconvolto e incapace di 
capire tutte le conseguenze 
della sua impresa si rivolge a 
una sirena chiedendole «mam
ma, ma la terra è rotonda'» 
Anche nel Orco di Buffalo Bill 
insomma la cifra sarà quella 
originale e carattenstica del 
Teatro dell'Archivolto «un 
gruppo - sintetica Gallionc -
genovese por vocazione e for
mazione nato nel 1986 e da 
allora fenomeno quasi unico 
nel panorama teatrale italiano 
rimasto sempre e fortemente 
gruppo con un nucleo fisso e 
permanente di 22 componen

ti, omogeneo per età (fra i 
trenta e i quarant'anni) per co
muni espenenze di vita a co
minciare addinttura dai ban
chi di scuola, un gruppo com
patto che però negli spettacoli 
è tutto teso ad esaltare le indi
vidualità con il lustro confento 
ai singoli atton nel collage del
l'immagine complessiva» 

«Tra i collanti più forti - spie
ga ancora il regista portavoce -
e è la nostra voglia di essere 
una realtà genovese di diven
tare un vero e propno centro di 
produzione teatrale con un ra
dicamento molto forte nella 
città, da conciliare con il lavo
ro tradizionale nelle tournée, 
in questa prospettiva l'averge-
stito quest'anno la stagione del 
Teatro Verdi di Sestn è stato 
per noi, che finora non aveva
mo avuto né sede né teatro un 
segnale forte e positivo di usci
ta dal nomadismo e dal preca
riato» Progetti per il futuro, al 
di là delle Colombiane e di 
AvanzP Uno spettacolo in col
laborazione con Stefano Ben-
ni, che sarà una nscnttura tea
trale del suo Bar sotto il mare 

Una scena dei «Pagliacci» diretti da Franco Zeffirelli 

che Colombina avvolge al col
lo di Arlecchino I due - Co
lombina e Arlecchino - sono 
sorpresi (è Io spettacolo nello 
spettacolo) da Canio (Pa
gliaccio) che fa sul seno ades
so nel voler sapere da Nedda-
Colombina il nome dell'aman
te 

La Gasdia, come una De-
sdemona che ncsca a salvare il 
collo dalle mani di Otello 
scappa, ma Canio la insegue 
tra la folla e la uccide, accoltel
lando subito dopo Silvio che 
giungeva in soccorso dall'a
mata Sul «Ridi, Pagliaccio» 
che risuona in orchestra, cala 
il sipario sbalordito, invece, 
dalla novità, di questo allestì- « 
mento e dal subisso di applau-

Non è bello 

si scroscianti con quel partico 
lare fremito che si spngiona da 
una folla che sia stata parteci
pe di un ghrande spettacolo 

Ci sono voluti cento anni, 
ma a dispetto della malevo
lenza che ha sempre accom
pagnato quest'opera, il capo
lavoro nascosto e calunniato è 
venuto fuon dando ragione a • 
René Leibowitz (lo ncordiamo 
a vent anni dalla scomparsa) 
che dava ai Pagliacci un posto " 
privilegiato nella storia del tea
tro musicale 

Daniel Oren sul podio e Zef
firelli in palcoscenico si erano 
fronteggiati come due forze (il 
Bene e il Male, potrebbe anche 

.•^ssciwì-c^e^si contendessero 
la preda-, -ma dalle opposte 

conwn/ioni sono giunti ad 
un intensa sintesi musicale e 
teatrdle Tant'è, già vogliono 
questi Pagliacci al Metropoli
tan Splendida la Gasdia stu
pendo Giuseppe Giacomini 
nel «vesti la giubba » e poi in 
tutto il resto, formidabile Leo 
Nucci uno e trino (Prologo, 
Toma e Taddeo), aderente al 
clima nuovo Lorenzo Sacco-
man ottimo Silvio Uno ad 
uno e poi tutti insieme i can- . 
tanti sono stati al centro di una 
lung.i ovazione che si è ancor 
più accesa quando sono ap- > 
parsi Daniel Oren e Franco 
Zeffnelli che ha ricambialo i 
consensi lasciando, questa 
volta baci in plateale nel log
gione 

Rap, canzoni e sassate 
I suoni del ghetto 
e gli slogan della violenza 

ROBERTO GIALLO 

Mi Forse è un immagine troppo forte diciamolo però 
questi padroni del mondo che se la devono vedere - ali im
provviso - con i loro moderni schiavi, nvoltosi e incazzati 
non fanno per nulla pena. Quando Los Angeles lavora, in at
tesa della nuova serali di fuoco, brucia New York. Se New 
York riposa è capace di scoppiare Detroit 

Ancora una volta però che fastidio, che tristezza I segna 
li non «*>lo c'erano m.i chi ama il rap ne ha in casa parec
chi ben accatastati sugli scaffali dei dischi Dura legge del ' 
Grillo Parlante quando la cnUca più attenta parla del rap 
come della «voce della polvenera nera» c'è sempre qualcu
no che salta su a dire istigaton1 Provocaton1 Ingrati' E cosi 
tocca dire dopo, quando i negozi sono saccheggiati le mac
chine bruciano i poliziotti bianchi della Ubera Amenca si 
calmano un pò visto? Era tutto nero su bianco, cantato e % 

suonato da anni 11 miglior gruppo di rap americano si è 
scelto il nome di Public Enemy. i suoi membn si chiamano 
Ministro dell'informazione, Capo supremo della difesa, Me
dia assassin Sono i politici Alai, molti altri sono i teppisti 
quello che sta accadendo a Los Angeles è già scnuo in quei * 
testi che si sentono per la strada, che sonorizzano il ghetto * 
nero come un grande amplificatore - - ••> 

Stupisce molto che in Italia, dove un rap locale fiorisce or
mai da qualche tempo, la conoscenza del fenomeno sia 
scarsa e poco approfondita Qualche buon libro (Suoni dal 
ghetto di Francesco Adlnolfl, Costa & Nolan, Rap, di Da
vid Toop. Edt) spiega e racconta Altrettanto fanno eccel
lenti film della black renaissance attuale (il Fa la cosa giun
ta di Spille Lee ne è un po' il manifesto, ma che dire del bel
lissimo New Jack City di Mario van Peebles con il rapper 
Ice-T a fare il protagonista') - — ' 

Oltre ai giovani ascol'aton dei ghetti, i più attenti al rap ra
dicale amencano sono per il momento i censori Gruppi co
me i 2 Live Crew hanno costruito fortune miliardarie sui 
processi a loro intentati e tutti i dischi rap hanno in bella vi
sta stampigliato sulla copertina il ParentalAdvisoryche dice 
«Attenti geniton, Imene molto esplicite», senza contare i nu
merosi divieti di vendita ai minon 

Giusto scandalizzarsi violenza, droga, apologia di reato a 
sfondo sessuale sono il leit-motiv abbastanza comuni nel 
rap più arrabbiato Ne ha tracciato un'analisi su La stampa 
nientemeno che Furio Colombo, per concludere un po' •' 
troppo velocemente, che quella violenza non ave -a riscontri * 
reali, che il ghetto non è poi brutto come lo si dipinge e che 
dunque di delinquenza, e non di protesta, si deve parlare 
Sarà L'eterno altalenare della prassi del ghetto tra il messag
gio pacifista di Martin Luther King e quello armato di Mal
edirà X è tuft'altro che risolto e se ne trovano tracce evidenti r 
in tutte le canzoni del rip amencano più radicale Se qual
cuno avesse ascoltato i Last Poeta, nel lontano 1970, ne 
avrebbe colto le implicazioni progressiste «Svegliatevi negn 
/ o siete tutti finiti», cantavano in Wake up, niggers. Oggi in
vece il rap fa i conti con I esasperazione e la violenza E gli 
stessi slogan che oggi la minoranza politicizzata dei ghetti in 
nvolta gnda" per le strade, «Niente giustizia, niente pace», '< 
stanno in bella vista su tantissime copertine e in tantissimi 
testi dei dischi rap E ricordarlo ora, quando il rap esiste da 
vent'anni e i ghetti neri da molto di più, fa solo tristezza Co
me dire che le sassate. I<* rivolte e gli incendi vengono capiti 
meglio delle canzoni Peccato 

ciò che 

è bello, 

ma che belli, 

che belli, 

che belli. 
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